
S T A T U T O  

 

DENOMINAZIONE - SCOPO - SEDE – DURATA  

 

ARTICOLO 1 

1.1 E' costituita una Società per azioni con la denominazione di  

"gAIn360 S.P.A.". 

 

ARTICOLO 2 

2.1 La società ha per oggetto lo svolgimento delle attività di sviluppo, produzione e 

commercializzazione di prodotti e servizi innovativi ad alto valore tecnologico nel 

settore dell’informatica e precisamente, conformemente a quanto previsto dall’articolo 

25 del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, convertito in L. 17 dicembre 2012, n. 221, le 

seguenti attività economiche di impresa: 

- la progettazione, realizzazione e commercializzazione di piattaforme digitali 

innovative proprietarie, basate su modelli di intelligenza artificiale e machine learning, 

destinate principalmente al settore del wealth management; 

- la progettazione, realizzazione e commercializzazione di moduli digitali innovativi 

proprietari, basati su modelli di intelligenza artificiale e machine learning, integrabili 

all’interno di piattaforme di mercato eterogenee (es. CRM, ERP, ETC) per fornire i 

servizi in ambito wealth management all’interno degli ecosistemi applicativi già in 

uso presso i clienti; 

- l’erogazione di servizi di consulenza e sistem integration per supportare i clienti nella 

configurazione, personalizzazione e ottimizzazione delle soluzioni offerte, inclusa la 

migrazione di dati da sistemi esistenti verso nuovi sistemi; 

- la fornitura di servizi di supporto tecnico e assistenza ai clienti per garantire la 

continuità operativa, l’ottimizzazione e l’evoluzione delle soluzioni offerte; 

- la gestione e manutenzione di infrastrutture cloud e sistemi informatici per conto 

proprio e per conto terzi necessari per il deployment e il monitoraggio delle soluzioni 

offerte garantendo scalabilità, sicurezza e privacy dei dati; 

- l’erogazione di servizi di formazione per conto proprio e per conto terzi necessari 

per l’utilizzo delle soluzioni offerte al fine di garantirne una adozione efficace e 

ottimale; 

- l’esecuzione di attività di ricerca e sviluppo finalizzate al miglioramento continuo 

delle tecnologie e delle soluzioni offerte, con particolare attenzione, ma non solo, 

all’innovazione nel campo dell’intelligenza artificiale e del machine learning applicato 

al settore finanziario; 

- la progettazione e implementazione di soluzioni tecnologiche avanzate per l’analisi 

e la previsione delle performance degli asset finanziari utilizzando dati di mercato e 

indicatori tecnici avanzati; 

- esecuzione di attività di studio e ricerca finalizzate allo sviluppo, alla realizzazione, 

alla promozione e alla commercializzazione di prodotti e servizi nel campo delle 

tecnologie e dell’informatica, dell’elaborazione automatica dei dati, delle 

telecomunicazioni e della telematica; 

- la produzione, l’acquisto e la vendita e la locazione di sistemi operativi, di programmi 

elettronici standard e personalizzati, 

di procedure per l’informatica e di software sia di base che applicativo; 

- la commercializzazione di licenze e di prodotti, soluzioni e piattaforme software. 

La società può svolgere la sua attività sia in Italia sia all’estero. Per il conseguimento 

dell’oggetto sociale la società può compiere, in via strumentale, e senza che ciò possa 



 

costituire oggetto prevalente, tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari ed 

immobiliari (esclusa la raccolta di risparmio) utili e/o necessari. 

La società potrà assumere partecipazioni e interessenze e quote anche azionarie in altre 

imprese o società costituite o costituende, italiane o straniere, aventi oggetto analogo, 

connesso o affine al proprio, purché senza finalità di collocamento presso terzi e 

comunque nel rispetto di quanto previsto dalla legge 5 luglio 1991 n. 197. 

L’assunzione di partecipazioni in altre imprese comportante una responsabilità 

illimitata per le obbligazioni delle medesime deve essere deliberata dall’assemblea; di 

tali partecipazioni gli amministratori danno specifica informazione nella nota 

integrativa del bilancio.  

Dell’oggetto sociale restano escluse tutte le attività protette per le quali le leggi 

speciali prevedono particolari requisiti, particolari autorizzazioni o iscrizioni in albi 

speciali. 

 

ARTICOLO 3 

3.1 La società ha sede legale nel Comune di Milano. 

L'organo amministrativo potrà deliberare la istituzione e la soppressione di filiali, 

succursali, stabilimenti, agenzie, uffici e rappresentanze in qualunque località, anche 

all'estero.  

 

ARTICOLO 4 

4.1 La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 2100 

(duemilacento). 

 

CAPITALE SOCIALE - FINANZIAMENTI SOCI 

 

ARTICOLO 5 

5.1 La società ha un capitale sociale di nominali Euro 459.525,00 

(quattrocentocinquantanovecinquecentoventicinque) suddiviso in numero 6.127.000 

(seimilionicentoventisettemila) azioni ordinarie, senza indicazione del valore 

nominale.  

5.1 bis In data 10 luglio 2025 l'assemblea straordinaria ha deliberato di aumentare il 

capitale sociale a pagamento in via scindibile per massimi nominali Euro 165.000 

(centosessantacinquemila) oltre sovrapprezzo, mediante emissione di massime 

numero 2.200.000 (duemilioniduecentomila) nuove azioni prive dell'indicazione del 

valore nominale e con godimento regolare, da liberare in denaro e da offrire in 

sottoscrizione con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441 quinto 

comma c.c. al fine della ammissione alle negoziazioni su Euronext Growth Milan 

(EGM), Segmento Professionale, con termine finale di sottoscrizione alla data del 31 

dicembre 2025, aumento da eseguire in una o più tranches come meglio stabilito dalla 

relativa delibera assembleare, demandando al Consiglio di Amministrazione la 

determinazione del prezzo puntuale delle azioni dell'aumento di capitale secondo i 

criteri indicati in delibera. 

5.1 ter In data 10 luglio 2025 l'assemblea straordinaria ha deliberato di aumentare il 

capitale sociale, in via scindibile e in più tranches, per massimi nominali Euro 

165.000 (centosessantacinquemila) mediante emissione di massime numero 

2.200.000 (duemilioniduecentomila) azioni di compendio, senza indicazione del 

valore nominale, con esclusione del diritto di opzione in quanto a servizio 

dell'esercizio dei "WARRANT gAIn360 2025-2028", la cui emissione è stata 

deliberata in pari data dalla medesima assemblea. 



 

5.2 Le azioni sono dematerializzate secondo le norme vigenti per il sistema di 

gestione accentrata degli strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati e 

non regolamentati.  

5.3 La Società può chiedere attraverso le modalità previste dalle norme legislative e 

regolamentari vigenti, i dati identificativi degli azionisti che non abbiano 

espressamente vietato la comunicazione degli stessi, unitamente al numero di azioni 

registrate sui conti ad essi intestati. La Società è tenuta ad effettuare la medesima 

richiesta su istanza dei soci che rappresentino la quota di partecipazione minima 

richiesta dalle norme legislative e regolamentari di volta in volta vigenti. In tal caso 

i costi relativi sono sostenuti dagli azionisti richiedenti nella misura del 90% (novanta 

per cento) fatta eccezione unicamente per i costi di aggiornamento del libro soci che 

restano a carico della società. La richiesta di identificazione degli azionisti può anche 

essere parziale, vale a dire limitata agli azionisti che detengano una partecipazione 

pari o superiore ad una determinata soglia. 

 

ARTICOLO 6 

6.1 Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuovi conferimenti in 

denaro o in natura) o a titolo gratuito (mediante passaggio a capitale di riserve o altri 

fondi disponibili).  

6.2 Possono essere conferiti, a liberazione dell'aumento a pagamento del capitale, 

denaro, beni in natura e crediti; la delibera di aumento del capitale deve stabilire le 

modalità del conferimento: in mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento deve 

farsi in denaro.  

6.3 In caso di delibera di aumento del capitale sociale ovvero di emissione di 

obbligazioni convertibili in azioni spetta ai soci il diritto di opzione nonché il diritto 

di prelazione sulle azioni e/o obbligazioni convertibili eventualmente rimaste 

inoptate; se vi sono obbligazioni convertibili il diritto di opzione spetta anche ai 

possessori di queste, in concorso con i soci, sulla base del rapporto di cambio. Si 

applica la disposizione dell'art. 2441 c.c. 

In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate 

anche mediante conferimenti in natura e potranno altresì essere assegnate in misura 

non proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessati.  

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, del codice civile, la Società 

può deliberare aumenti del capitale sociale con esclusione del diritto d'opzione, nel 

limite del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e che ciò sia confermato in 

apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione.  

6.4 Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge. 

6.5 L’assemblea può attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di 

aumentare il capitale sociale e di emettere obbligazioni convertibili, fino ad un 

ammontare determinato, per un numero massimo di azioni e per un periodo massimo 

di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione assembleare di delega. 

6.6 In data 10 luglio 2025 l'Assemblea ha deliberato di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione la facoltà, ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il 

capitale sociale a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile (in una o più 

tranche) o inscindibile, entro cinque anni dalla delibera, per massimi Euro 10.000.000 

(diecimilioni) inclusivi di sovrapprezzo mediante emissione di nuove azioni, nel 

rispetto del diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441 del Codice Civile, ovvero 

anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441 comma 4, primo 

periodo del Codice Civile, con conferimento, da parte di soggetti terzi, di rami di 



 

azienda, aziende, nonché di crediti, partecipazioni, e/o di altri beni ritenuti dal 

Consiglio medesimo strumentali per il perseguimento dell'oggetto sociale, ovvero nei 

limiti del 10% del capitale sociale preesistente ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, 

secondo periodo, del Codice Civile, ove applicabile, nonché ai sensi dell'articolo 

2441 comma 5 del Codice Civile in quanto da riservare a investitori qualificati e/o 

investitori professionali (anche esteri), e/o operatori che svolgano attività analoghe, 

connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle della Società in maniera tale da 

beneficiare di eventuali accordi strategici e/o di partnership e/o co-investimento con 

detti soggetti ovvero al fine di realizzare operazioni di rafforzamento patrimoniale 

e/o strategiche da parte della Società, nonché ai sensi dell'art. 2441, commi 5 e 8 del 

Codice Civile a servizio di piani di compensi basati su strumenti finanziari, il tutto 

nel rispetto di ogni disposizione di legge applicabile al momento della deliberazione 

di aumento di capitale; con avvertenza che il prezzo di emissione di ciascuna azione 

di nuova emissione sarà da determinarsi a cura dell'organo amministrativo, in 

prossimità dell'offerta e con facoltà di subdelega ai singoli amministratori nei limiti 

di legge, tenendo conto, inter alia (i) dei risultati conseguiti dalla Società e dal gruppo, 

(ii) delle prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi, in base 

alle condizioni di mercato ed applicando le metodologie di valutazione più 

comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello 

domestico e internazionale, (iii) delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed 

internazionale, (iv) della qualità e quantità delle manifestazioni di adesione all’offerta 

pervenute nell’ambito di un eventuale Collocamento e (v) delle indicazioni delle 

istituzioni finanziarie incaricate dell’eventuale Collocamento; fermo restando che in 

ogni caso il prezzo definitivo di offerta delle azioni di nuova emissione in esercizio 

della delega non potrà essere inferiore al limite minimo costituito dal valore del 

patrimonio netto per azione calcolato sulla base dell’ultimo bilancio approvato al 

momento dell’esercizio della delega in esame. 

 

ARTICOLO 7 

7.1 I soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo amministrativo ed in conformità 

alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto/capitale ovvero 

finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi, che non costituiscano raccolta di risparmio 

tra il pubblico a sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e 

creditizia. 

7.2 In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme potranno essere 

utilizzate per la copertura di eventuali perdite ovvero trasferite a diretto aumento del 

capitale, e ciò previa conforme delibera assembleare. 

7.3. È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve 

da utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, 

mediante l’emissione di azioni ai sensi del primo comma dell’art. 2349 cod. civ. 

 

AZIONI - TRASFERIMENTO DELLE AZIONI 

 

ARTICOLO 8 

8.1 La partecipazione sociale è rappresentata da azioni.  

8.2 Possono essere create altre e diverse categorie di azioni fornite di diritti diversi a 

sensi degli artt. 2348 e seguenti del codice civile; comunque tutte le azioni 

appartenenti alla medesima categoria conferiscono uguali diritti. In presenza di azioni 

appartenenti a particolari categorie, le deliberazioni dell'assemblea, che pregiudicano 

i diritti di una di esse, devono essere approvate anche dall'assemblea speciale degli 



 

appartenenti alla categoria interessata. Alle assemblee speciali si applicano le 

disposizioni relative alle assemblee straordinarie. 

8.3 Nel caso di comproprietà di un'azione, i diritti dei comproprietari devono essere 

esercitati da un rappresentante comune nominato secondo le modalità previste dagli 

articoli 1105 e 1106 del codice civile. 

8.4 Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro sulle azioni si applica l’articolo 2352 del 

codice civile. 

8.5 Per l'acquisto da parte della società di azioni proprie, per il compimento di altre 

operazioni su azioni proprie, e per l'acquisto di azioni da parte di società controllate 

si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2357 e seguenti del codice civile. 

 

ARTICOLO 9 

9.1 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili. 

9.2 Le azioni ordinarie possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione 

su sistemi multilaterali di negoziazione, ai sensi delle applicabili disposizioni del 

TUF, con particolare riguardo al sistema multilaterale di negoziazione denominato 

Euronext Growth Milan, anche Pro, gestito e organizzato da Borsa Italiana S.p.A. 

(“EGM”, il cui regolamento degli emittenti emanato da Borsa Italiana S.p.A. è qui di 

seguito definito quale “Regolamento Emittenti EGM”). 

9.3 Qualora le azioni siano ammesse alle negoziazioni sull’ Euronext Growth Milan, 

e sino a quando le azioni della società saranno ammesse a negoziazione su tale 

sistema multilaterale di negoziazione, troverà applicazione la “Disciplina sulla 

Trasparenza” come definita nel Regolamento per gli emittenti Euronext Growth 

Milan adottato da Borsa Italiana. 

9.4 Ove sussistano le condizioni di cui al precedente capoverso del presente articolo, 

ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, 

successivamente ad operazioni di acquisto o vendita, raggiunga, superi o scenda al di 

sotto delle soglie fissate dal Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan è tenuto 

a comunicare tale situazione al Consiglio di Amministrazione della società, senza 

indugio secondo i termini e le modalità previsti dalla disciplina richiamata. La 

mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quanto sopra comporterà 

l’applicazione della Disciplina sulla Trasparenza. In particolare, i diritti di voto e gli 

altri diritti che consentono di influire sulla società inerenti alle azioni per le quali non 

sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione previsti nel presente Articolo 

sono sospesi e non possono essere esercitati e le deliberazioni assembleari adottate 

con il loro voto determinante sono impugnabili a norma dell’articolo 2377 Cod. Civ.. 

Le azioni per le quali non sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione sono 

computate ai fini della costituzione dell’assemblea, ma non sono computate ai fini 

del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione 

della deliberazione. 

 

ARTICOLO 10 

10.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 

negoziazioni sull’Euronext Growth Milan, si rendono applicabili per richiamo 

volontario ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di 

acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui al d.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 (qui di seguito, “TUF”) ed ai regolamenti Consob di attuazione 

(qui di seguito, la “disciplina richiamata”) limitatamente alle disposizioni richiamate 

nel Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan come successivamente 

modificato. 



 

10.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento 

della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del 

prezzo di offerta), con esclusione di ogni determinazione in merito agli artt. 108 e 

111 TUF e alle relative disposizioni di cui ai regolamenti Consob di attuazione, sarà 

adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della Società e/o 

degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan 

predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi 

del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in 

conformità al Regolamento stesso. 

10.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento 

della soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera 

(a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF, 

ove non accompagnato dalla comunicazione al consiglio di amministrazione e dalla 

presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla disciplina 

richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal Panel con 

riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 

comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

10.4 Qualora la Società abbia la qualifica di PMI, l’obbligo di offerta previsto 

dall’articolo 106, comma 3, lettera (b) del TUF non troverà applicazione, alle 

condizioni previste dal comma 3-quater della medesima disposizione, sino alla data 

dell’assemblea convocata per approvare il bilancio relativo al quinto esercizio 

successivo all’ammissione delle Azioni Ordinarie della Società alle negoziazioni su 

EGM. 

10.5. A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 

negoziazioni sull’Euronext Growth Milan si rendono applicabili per richiamo 

volontario ed in quanto compatibili anche le disposizioni in materia di obbligo di 

acquisto e di diritto di acquisto relative alle società quotate di cui rispettivamente agli 

articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Consob di attuazione con le seguenti 

precisazioni. 

Gli articoli 108 e 111 TUF e, ai fini dell’applicazione degli stessi, le disposizioni del 

presente statuto, si applicano anche agli strumenti finanziari eventualmente emessi 

dalla Società nel caso in cui la percentuale per l’esercizio del diritto di acquisto 

indicata dal presente articolo venga raggiunta in relazione ai predetti strumenti 

finanziari. 

La soglia di cui all’articolo 108, comma 1 e all’articolo 111 TUF è ridotta al 90% 

(novanta per cento) del capitale sociale o il 90% (novanta per cento) di strumenti 

finanziari di una specifica categoria. 

Chiunque venga a detenere, per qualsivoglia motivo, una partecipazione almeno pari 

al 90% (novanta per cento) del capitale sociale o il 90% (novanta per cento) degli 

strumenti finanziari di una specifica categoria in circolazione, ha diritto di acquistare 

i titoli o gli strumenti finanziari della medesima categoria residui. 

Chiunque, in assenza di un'offerta pubblica, venga a detenere una partecipazione 

superiore alla soglia del 90% ha l'obbligo di acquistare i restanti strumenti finanziari 

da chi ne faccia richiesta, se non ripristina entro novanta giorni, un flottante 

sufficiente ad assicurare il regolare andamento delle negoziazioni, a un corrispettivo 

pari al maggiore tra: (a) il prezzo ufficiale medio ponderato di mercato degli ultimi 

sei mesi (o del minor periodo disponibile) anteriori al superamento della soglia; (b) 

il prezzo più elevato pagato dall'offerente e da persone che agiscono di concerto con 

il medesimo, nei dodici mesi anteriori al superamento della soglia. Fatte salve diverse 

disposizioni di legge o di regolamento o del presente statuto, in tutti i casi in cui il 



 

TUF o il Regolamento approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 

preveda che Consob debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e del 

diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà pari a quello 

dell'offerta pubblica totalitaria precedente.  

Si precisa che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusivamente 

nei casi in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottoposta 

ai poteri di vigilanza della Consob e alle disposizioni in materia di offerta pubblica 

di acquisto e di scambio previste dal TUF.  

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della 

soglia di partecipazione prevista dall’art. 108, commi 1 e 2, non accompagnato 

dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti richiedenti nei casi e termini previsti dalla 

disciplina richiamata comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione 

eccedente. 

 

ASSEMBLEE 

 

ARTICOLO 11 

11.1 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria a sensi di legge. 

11.2 L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro luogo, purché in Italia 

o nel territorio di un altro Stato Membro dell'Unione Europea o in Svizzera, stabilito 

dal Consiglio d'Amministrazione, che sarà indicato sull'avviso di convocazione.  

Nell’avviso di convocazione può essere stabilito che l’assemblea si tenga 

esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, omettendo l’indicazione del 

luogo fisico di svolgimento della riunione.  

L'Assemblea deve essere convocata dagli amministratori nei termini di legge 

mediante avviso pubblicato sul sito Internet della società nonché sulla Gazzetta 

Ufficiale o il “Sole 24 ore” o “Milano Finanza", "MF” o “Italia Oggi” e con le altre 

modalità previste dalla normativa vigente applicabile. L'avviso di convocazione 

contiene l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza nonché l'elenco 

delle materie da trattare e le altre informazioni richieste dalle vigenti disposizioni 

normative e regolamentari. 

L'Assemblea può essere altresì convocata dal Consiglio di Amministrazione su 

richiesta di tanti soci che rappresentino almeno il ventesimo del capitale sociale 

ovvero, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, dal 

Collegio Sindacale o da almeno due componenti dello stesso. 

11.3 Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ulteriore di seconda 

convocazione per il caso in cui nella adunanza prevista in prima convocazione 

l'assemblea non risultasse legalmente costituita; nell'avviso potranno essere previste 

ulteriori convocazioni successive alla seconda, sempre per il caso in cui nelle 

precedenti convocazioni non si raggiungesse il quorum costitutivo necessario. 

L'Assemblea in seconda o successiva convocazione deve essere svolta nei 30 (trenta) 

giorni successivi alla data dell'Assemblea in prima convocazione. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro il termine 

di centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

Il termine di cui sopra può essere dilazionato al maggior termine di centottanta giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale, qualora la società sia tenuta alla redazione del 

bilancio consolidato e quando lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura 

e all'oggetto della società: in questo ultimo caso, peraltro, i componenti dell'organo 

amministrativo devono segnalare nella relazione di cui all'art. 2428 del Codice Civile 

le ragioni della dilazione. 



 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale 

sociale della società, possono richiedere, per iscritto, entro dieci giorni dalla 

pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'Assemblea, salvo diverso termine 

previsto dalla legge, l'integrazione dell'elenco delle materie da trattare, indicando 

nella domanda gli ulteriori argomenti da essi proposti. 

La richiesta di integrazione dell'elenco delle materie da trattare ai sensi del presente 

articolo non è ammessa per gli argomenti sui quali l'Assemblea delibera, a norma di 

legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione 

da essi predisposta. 

11.4 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. In 

caso di assenza o di impedimento di questi, l'Assemblea sarà presieduta dalla persona 

eletta con il voto della maggioranza del capitale presente. 

11.5 L'Assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o più 

scrutatori anche non soci. 

11.6 Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare costituzione della 

stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo 

svolgimento dell'assemblea ed accertare i risultati delle votazioni. 

 

ARTICOLO 12 

12.1 Qualora le azioni della società siano ammesse alle negoziazioni su Euronext 

Growth Milan e sino a che siano ammesse alle negoziazioni su tale mercato, è 

necessaria la preventiva autorizzazione dell'assemblea ordinaria, ai sensi dell'articolo 

2364, comma 1, n. 5 del codice civile, oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle 

seguenti ipotesi: 

(i) acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “reverse 

take over” ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan; 

(ii) cessioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino un “cambiamento 

sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan; 

(iii) richiesta della revoca dalla negoziazione su Euronext Growth Milan delle azioni 

della società, fermo restando che la revoca dovrà essere approvata con il voto 

favorevole di almeno il 90% (novanta per cento) degli azionisti presenti in assemblea 

ovvero con la diversa percentuale stabilita nel Regolamento Emittenti Euronext 

Growth Milan. 

La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei propri 

strumenti finanziari Euronext Growth Milan deve comunicare tale intenzione di 

revoca informando anche il Euronext Growth Adviser e deve informare 

separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca almeno venti giorni di 

mercato aperto prima di tale data. 

Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento Euronext Growth Milan, la richiesta 

dovrà essere approvata dall’assemblea della Società con la maggioranza del 90% 

(novanta per cento) dei partecipanti. Tale quorum deliberativo si applicherà a 

qualunque delibera della Società  suscettibile di comportare, anche indirettamente, 

l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari Euronext Growth Milan, 

così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria, 

salvo nell’ipotesi in cui, per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della 

Società si trovino a detenere, o gli siano assegnate, esclusivamente azioni ammesse 

alle negoziazioni su Euronext Growth Milan, su un mercato regolamentato 

dell’Unione Europea o su di un sistema multilaterale di negoziazione registrato come 

“Mercato di crescita delle PMI” ai sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 

MIFID (e sue successive modifiche o integrazioni) che abbia previsto tutele 



 

equivalenti per gli investitori ovvero – ricorrendone particolari condizioni – salvo che 

Borsa Italiana S.p.A. decida diversamente.   

 

ARTICOLO 13 

13.1 La legittimazione all'intervento in assemblea e all'esercizio del diritto di voto 

sono disciplinati dalla normativa vigente.  

La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di voto è 

attestata da una comunicazione alla società, effettuata dall'intermediario abilitato, in 

favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze dei conti 

relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto 

precedente la data fissata per l’assemblea (o dal diverso termine previsto dalla 

normativa di volta in volta applicabile). 

Ai fini della presente disposizione si ha riguardo alla data della prima convocazione 

purché le date delle eventuali convocazioni successive siano indicate nell'unico 

avviso di convocazione; in caso contrario si ha riguardo alla data di ciascuna 

convocazione. 

Il diritto di intervento per delega è regolato dalla legge e dai regolamenti applicabili. 

13.2 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare 

mediante delega scritta nei limiti di legge; delega che potrà essere notificata mediante 

posta elettronica certificata ovvero nel rispetto delle modalità previste con apposito 

regolamento dal Ministero della Giustizia, secondo le forme che verranno indicate 

nell'avviso di convocazione.  

La Società, dandone comunicazione nell’avviso di convocazione, può prevedere che 

l’intervento in assemblea e l’espressione del voto da parte degli azionisti avvenga 

esclusivamente per il tramite di un rappresentante designato, indicato dalla Società, 

a cui i soci hanno diritto di conferire deleghe recanti istruzioni vincolanti di voto.  

Al rappresentante designato possono essere conferite anche deleghe o sub-deleghe ai 

sensi dell'articolo 135-novies, in deroga all'articolo 135- undecies, comma 4, del 

TUF.  

Spetta al Presidente dell'assemblea constatare il diritto di intervenire all'assemblea 

medesima anche per delega. 

13.3 È possibile l'intervento in Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, alle 

condizioni e con le modalità previste nel presente Statuto.  

13.4 Nel caso venga richiesto il rinvio dell’assemblea ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 2374 del codice civile:  

- il rinvio viene disposto dal Presidente verificata la sussistenza di tutte le condizioni 

poste dall’art. 2374 del codice civile suddetto;  

- il Presidente nel disporre il rinvio fissa il luogo, la data e l’ora della seduta di rinvio 

(fermo restando l’ordine del giorno);  

- le disposizioni assunte dal Presidente debbono risultare dal verbale dell’assemblea 

rinviata.  

Il rinvio determina la sospensione della seduta assembleare, con la conseguenza che 

la seduta di rinvio deve considerarsi mera prosecuzione della seduta sospesa; non è, 

pertanto, necessario procedere ad una nuova convocazione.  

All’inizio della seduta di rinvio il Presidente dell’Assemblea deve nuovamente 

verificare la sussistenza dei quorum costitutivi di cui al successivo articolo.  

13.5 L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti 

dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che 

siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento 

dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente 



 

dell’assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; (b) sia consentito al soggetto 

verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e 

alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.  

Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 

13.6 L'assemblea può approvare un regolamento che disciplinerà lo svolgimento dei 

lavori assembleari e che avrà valore anche per le assemblee successive, sino a 

modificazioni. 

13.7 Lo svolgimento delle riunioni assembleari è disciplinato dalla legge, dal presente 

Statuto e dal regolamento delle assemblee approvato con delibera dell'Assemblea 

ordinaria della Società. 

 

ARTICOLO 14 

14.1 Ogni azione attribuisce il diritto di voto, salvo nel caso in cui siano state create, 

alle condizioni e nel rispetto delle prescrizioni previste dalle vigenti norme di legge, 

particolari categorie di azioni per le quali valga una diversa disciplina in ordine 

all’esercizio del diritto di voto (ad es. azioni senza diritto di voto o con diritto di voto 

limitato, azioni a voto plurimo). 

14.2 L'assemblea ordinaria e straordinaria sia in prima che in seconda convocazione 

è regolarmente costituita con la presenza e delibera validamente con le maggioranze 

di legge. 

14.3 Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto che 

per particolari delibere richiedono diverse specifiche maggioranze. 

14.4 Salvo diversa disposizione di legge o del presente statuto le azioni per le quali 

non può essere esercitato il diritto di voto, ma per le quali non è escluso il diritto di 

intervento all'assemblea, sono computate ai fini della regolare costituzione 

dell’assemblea ma non ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale 

richiesta per l’approvazione della deliberazione. 

14.5 Il quorum costitutivo è calcolato una sola volta all'inizio dell'assemblea.  

 

ARTICOLO 15 

15.1 Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 

presidente e dal segretario o dal notaio, se richiesto dalla legge. 

15.2 Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità dei 

partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità 

e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l’identificazione 

dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su 

richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. 

15.3 Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio. 

15.4 Il verbale deve essere redatto senza ritardo nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione. 

15.5 Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere 

trascritto, senza indugio, nel Libro delle Adunanze e delle deliberazioni delle 

assemblee. 

15.6 Nel caso di azioni gravate da diritti reali, i diritti (ed in particolare il diritto di 

intervento all’assemblea) e le facoltà riconosciuti ai soci dai precedenti articoli 

spetteranno invece ai titolari dei diritti reali investiti del diritto di voto. 

 



 

AMMINISTRAZIONE  

 

ARTICOLO 16 

16.1 La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 

minimo di 3 (tre) ad un massimo di 9 (nove) membri.  

Gli amministratori possono non essere soci, durano in carica per un periodo non 

superiore a tre esercizi stabilito all'atto della nomina e scadono alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica.  

Gli amministratori sono rieleggibili.  

Gli amministratori non possono assumere la qualità di soci illimitatamente 

responsabili in società concorrenti, né esercitare un'attività concorrente per conto 

proprio o di terzi, né essere amministratori o direttori generali in società concorrenti, 

salvo autorizzazione dell'assemblea ai sensi dell'art. 2390 C.C. 

16.2 Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate su Euronext Growth 

Milan, almeno uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero due 

nel caso di Consiglio di Amministrazione composto da più di sette componenti, deve 

essere in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’articolo 148, 

comma 3, del Testo Unico della Finanza, secondo quanto previsto dal Regolamento 

Emittenti Euronext Growth Milan di tempo in tempo applicabile. L'amministratore 

indipendente che, successivamente alla nomina, perda i requisiti di indipendenza 

deve darne immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione. La perdita 

dei requisiti di indipendenza comporta la decadenza dalla carica, salvo che tali 

requisiti permangano in capo al numero minimo di amministratori che secondo la 

normativa pro tempore vigente devono possedere quei requisiti. 

16.3 La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla 

base di liste di candidati, secondo le modalità di seguito elencate.  

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) dei diritti di voto in 

Assemblea ordinaria. Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un 

medesimo gruppo (per tale intendendosi le società controllate, controllanti e soggette 

al medesimo controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 1 e 2, del Codice 

Civile), e i Soci aderenti ad uno stesso patto parasociale non possono presentare o 

concorrere a presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di 

una lista, né possono votare liste diverse. Le adesioni prestate e i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. Le liste contengono 

un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati 

mediante un numero progressivo, ed indicano almeno un candidato in possesso dei 

requisiti di indipendenza stabiliti dall'articolo 148, comma 3, del TUF, ovvero due 

nel caso in cui la lista sia composta da più di sette candidati. Le liste che contengono 

più di un candidato devono inserire almeno un candidato, ovvero due nel caso in cui 

la lista sia composta da più di sette candidati, in possesso dei requisiti di indipendenza 

in posizione utile tale da garantirne la nomina. Tutti i candidati devono possedere i 

requisiti di onorabilità previsti dall'articolo 147-quinquies del TUF. Ogni candidato 

potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le liste sono depositate 

presso la sede sociale entro le ore 13.00 del 7° (settimo) giorno antecedente la data 

di prima convocazione dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero, qualora la data di eventuali 

convocazioni successive non sia indicata nell’avviso di convocazione, almeno il 7° 

(settimo) giorno prima di quello fissato per ciascuna convocazione. Unitamente alle 



 

liste devono essere depositati presso la sede sociale: (i) una dichiarazione dei soci che 

hanno presentato la lista e se diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di 

rapporti di collegamento con questi ultimi (applicandosi ai fini di interpretazione di 

quanto precede la relativa disciplina del TUF e dei correlati regolamenti di 

attuazione); (ii) i curricula professionali di ciascun candidato; (iii) le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto la 

propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

previste dalla legge nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 

per ricoprire la carica di amministratore e l'eventuale indicazione dell'idoneità a 

qualificarsi come amministratore indipendente ai sensi dell'articolo 148, comma 3, 

del TUF. L'avviso di convocazione potrà prevedere il deposito di eventuale ulteriore 

documentazione. 

Eventuali variazioni nei requisiti comunicati ai sensi delle disposizioni che 

precedono, sono tempestivamente comunicate alla Società. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 

considerate come non presentate. Le liste e la documentazione relativa ai candidati 

sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della 

Società almeno 5 (cinque) giorni prima dell'Assemblea. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà riguardo al 

numero di Azioni che risultino registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste 

sono depositate presso la Società. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la pubblicazione 

delle liste da parte della Società. 

Risulteranno eletti:  

· i candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, in numero pari al 

numero di amministratori da nominare, meno uno; e  

· il primo candidato tratto dalla lista che abbia ottenuto il secondo miglior risultato e 

che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i Soci che hanno 

presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Non si terrà, tuttavia, 

conto delle liste diverse da quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti, 

qualora esse non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari a quella 

richiesta dal presente statuto per la presentazione delle liste stesse.  

È eletto presidente del consiglio di amministrazione il candidato eventualmente 

indicato come tale nella lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti o nell’unica 

lista presentata, in difetto, il presidente è nominato dall’assemblea con le ordinarie 

maggioranze di legge ovvero dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del presente 

statuto. 

In caso di presentazione di una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di 

essa e, solo qualora la stessa ottenga la maggioranza prevista per la relativa 

deliberazione assembleare, risultano eletti amministratori i candidati elencati in 

ordine progressivo, fino a concorrenza del numero fissato dall’assemblea. In caso di 

parità di voti tra due o più liste, prevale quella presentata dai Soci aventi diritto al 

maggior numero di voti in assemblea al momento della presentazione della lista, 

ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

16.4 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata 

la nomina del numero di amministratori indipendenti richiesti dallo statuto, il 

candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che 

ha riportato il maggior numero di voti, sarà sostituito con il candidato indipendente 

secondo l'ordine progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, con il 



 

candidato indipendente non eletto delle altre liste secondo l’ordine progressivo in cui 

è presentato, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di 

sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto 

da almeno un amministratore indipendente, ovvero due qualora il Consiglio di 

Amministrazione sia composto da un numero superiore a sette membri richiesti dallo 

statuto. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la 

sostituzione avverrà con delibera assunta dall'Assemblea a maggioranza relativa, 

previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei necessari requisiti di 

indipendenza.  

Il venir meno dei requisiti di onorabilità previsti ai sensi dell’articolo 147-quinquies 

del TUF, comporterà la decadenza dalla carica dell’amministratore.  

La perdita da parte di un amministratore indipendente dei relativi requisiti comporta 

la sua cessazione dalla carica soltanto se in virtù di ciò viene meno il numero minimo 

degli amministratori indipendenti stabilito dal presente statuto. 

16.5 Se uno o più amministratori vengono a mancare per qualsiasi ragione il 

Consiglio di Amministrazione procederà alla loro sostituzione ai sensi dell’articolo 

2386 del Codice Civile mediante cooptazione purché almeno i due terzi del Consiglio 

di Amministrazione sia costituito da amministratori nominati dall'Assemblea, in caso 

contrario l'intero Consiglio di Amministrazione si intenderà dimissionario e 

l'Assemblea dovrà essere convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in 

carica per la ricostituzione dello stesso. 

Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata presentazione di liste o il caso di 

integrazione del numero di consiglieri a seguito di loro sostituzione o decadenza) la 

nomina degli amministratori non possa avvenire secondo quanto previsto nel presente 

articolo, a tale nomina provvederà l'Assemblea con le maggioranze di legge. Resta 

fermo l’obbligo di rispettare il numero minimo di amministratori che siano in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal presente statuto e siano individuati 

sulla base dei criteri previsti dal Regolamento Emittenti EGM. 

 

ARTICOLO 17 

17.1 Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre 

esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo all'ultimo esercizio della loro carica; in mancanza di qualsiasi precisazione 

al riguardo al momento della nomina gli amministratori si intendono nominati per il 

periodo massimo corrispondente a tre esercizi.  

17.2 Gli amministratori sono revocabili dall'assemblea in qualunque tempo, anche se 

nominati nell'atto costitutivo, escluso qualsiasi diritto dell'amministratore al 

risarcimento dei danni, anche se la revoca avviene senza giusta causa.  

17.3 È ammessa la rieleggibilità.  

17.4 La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal 

momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.  

 

ARTICOLO 18  

18.1 Il Consiglio di Amministrazione:  

a)  viene convocato dal Presidente, o da chi ne fa le veci, di sua iniziativa o su richiesta 

di almeno 2 (due) Amministratori,  mediante avviso spedito con lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento, ovvero consegnato a mano e controfirmato dal destinatario 

per ricevuta, ovvero comunicato con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo che 

garantisca la prova dell’avvenuto invio (compresi fax, posta elettronica ed altri mezzi 

similari che ne assicurino la ricezione), almeno cinque giorni prima dell'adunanza 



 

ovvero in caso di urgenza , almeno ventiquattro ore prima; in detto avviso debbono 

essere indicati la data, il luogo e l'ora della riunione nonché l'ordine del giorno;  

b) si raduna presso la sede sociale o altrove, purché in Italia, o nell'ambito del 

territorio di Nazione appartenente alla Unione Europea o in Svizzera. 

c) le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere qualora il 

Presidente o chi ne fa le veci lo ritenga - anche mediante mezzi di telecomunicazione 

a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e 

che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli 

argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti; 

sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si 

trovano  il presidente ed il segretario.  

18.2 Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche in difetto di 

convocazione formale, quando intervengono tutti i Consiglieri in carica ed i Sindaci 

effettivi, e nessuno dei partecipanti si opponga alla discussione degli argomenti.  

18.3 Il Consiglio di amministrazione, delibera validamente con il voto favorevole 

della maggioranza degli amministratori in carica. Le delibere sono prese a 

maggioranza assoluta dei presenti. In tutte le circostanze in cui il Consiglio si trovi a 

deliberare in un numero pari di componenti, in caso di parità tra voti favorevoli e 

contrari ad una determinata deliberazione, si intenderà approvata la deliberazione in 

favore della quale abbia espresso il proprio voto il Presidente.  

I consiglieri astenuti o che non abbiano esercitato il voto in quanto si siano dichiarati 

in conflitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza 

(quorum deliberativo). 

Il voto non può essere dato per rappresentanza.  

18.4 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione adottate a sensi del presente 

articolo sono constatate da verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario; detto 

verbale, anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto nel Libro delle 

Adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.  

 

ARTICOLO 19 

19.1 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, senza limitazioni, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti 

necessari od opportuni per il conseguimento degli scopi sociali, esclusi solo quelli 

che, in modo tassativo, per legge o secondo il presente Statuto, sono riservati alla 

competenza dell'Assemblea dei soci.  

19.2 Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri a 

norma e con i limiti di cui all'art. 2381 del codice civile ad uno dei suoi membri, con 

la qualifica di Amministratore Delegato, determinandone le facoltà e la 

remunerazione o ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti 

stabilendone composizione e poteri, secondo le modalità e nel rispetto dei limiti 

stabiliti dall'art. 2381 c.c. 

Il Comitato Esecutivo è convocato, si riunisce e delibera con le stesse modalità 

previste per il Consiglio di Amministrazione, ove applicabili.  

19.3 Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori e/o procuratori per il 

compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri. 

19.4 Al Consiglio di Amministrazione è riconosciuta: 

a) ai sensi dell'art. 2365 secondo comma del codice civile, la facoltà di deliberare: 

- la approvazione del progetto di fusione nei casi ed alle condizioni di cui agli artt. 

2505 e 2505 bis del cod. civ. 

- l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 



 

- il trasferimento della sede nel territorio nazionale; 

- la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative; 

- la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della società; 

b) ai sensi dell'art. 2446 ultimo comma, del codice civile la facoltà di deliberare la 

riduzione del capitale, nel caso di diminuzione del capitale stesso di oltre un terzo in 

conseguenza di perdite. 

19.5 L'attribuzione al Consiglio di Amministrazione delle facoltà di cui al precedente 

punto non fa, peraltro, venire meno la competenza dell'assemblea a deliberare in 

materia. 

19.6 Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sulle materie di cui al precedente 

punto debbono essere adottate con deliberazione da far constare mediante verbale 

redatto da Notaio per atto pubblico. 

 

ARTICOLO 20 

20.1 La rappresentanza della società sia nei rapporti con i terzi che in giudizio, 

spetterà al Presidente del Consiglio di Amministrazione, o agli Amministratori 

Delegati in via disgiunta tra di loro; nella delega potranno essere fissati dei limiti 

all'uso della firma sociale; la rappresentanza legale spetterà, in via disgiunta anche a 

quel Consigliere che viene delegato dal Consiglio di Amministrazione al compimento 

di una singola operazione e ciò ai fini del compimento dell'operazione autorizzata 

nonché di tutti gli atti e formalità inerenti e conseguenti. 

20.2 La rappresentanza della società spetta anche ai direttori ed ai procuratori di cui 

al presente statuto nei limiti dei poteri determinati dall'organo amministrativo 

nell'atto di nomina. 

Ai direttori generali, in relazione ai compiti loro affidati, si applicano le disposizioni 

che regolano la responsabilità degli amministratori, salve le azioni esercitabili in base 

al rapporto di lavoro con la società, il tutto in conformità al disposto dell’art. 2396 

c.c. 

20.3 In caso di liquidazione, la rappresentanza della società spetta al liquidatore 

ovvero in caso di nomina di più liquidatori al presidente del Collegio di liquidazione 

ed eventualmente anche agli altri componenti del collegio medesimo, secondo quanto 

verrà stabilito in occasione della nomina. 

 

ARTICOLO 21 

21.1 Agli Amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle 

loro funzioni, potrà essere assegnata una indennità annua complessiva, anche sotto 

forma di partecipazione agli utili, che verrà determinata dai Soci, in occasione della 

nomina o con apposita delibera di assemblea ordinaria. Come compenso potrà essere 

previsto anche il diritto di sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di futura 

emissione. 

21.2 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita 

dal consiglio stesso, sentito il parere del collegio sindacale. L'assemblea può anche 

determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, 

inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

21.3 All'organo amministrativo potrà altresì essere attribuito il diritto alla percezione 

di un'indennità a titolo di trattamento di fine mandato, da costituirsi mediante 

accantonamenti annuali ovvero mediante apposita polizza assicurativa. 

 

CONTROLLO 



 

 

ARTICOLO 22 

22.1 La gestione sociale è controllata da un Collegio Sindacale, cui spetta vigilare 

sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.  

22.2 La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle disposizioni di legge 

applicabili dal Collegio Sindacale ovvero qualora richiesto dalla legge o 

dall'assemblea dei soci e, in ogni caso, sinché le azioni saranno ammesse a 

negoziazione su sistemi multilaterali di negoziazione o mercati regolamentati, da un 

revisore legale dei conti o da una società di revisione legale abilitata ai sensi di legge.  

 

ARTICOLO 23 

23.1 Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi; devono inoltre essere 

nominati due sindaci supplenti, che durano in carica un triennio e sono rieleggibili. I 

sindaci, compreso il Presidente, sono nominati dall'assemblea dei soci.  

23.2 Ferme restando il rispetto delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di limiti al cumulo degli incarichi, i sindaci dovranno essere scelti secondo 

i seguenti criteri: 

1) tutti i componenti del Collegio Sindacale sono scelti tra coloro che sono in 

possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dalla 

legge e dalle disposizioni regolamentari, e in particolare devono essere in possesso 

dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti dall'articolo 148, comma 4, TUF, 

nonché dei requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF. A tali 

fini, sono considerate strettamente attinenti all'ambito di attività della Società le 

materie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati 

finanziari, il diritto tributario, l'economia aziendale, la finanza aziendale, le discipline 

aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti al 

settore di attività della Società e di cui all'articolo 3 del presente statuto.; 

2) almeno uno dei sindaci effettivi e uno dei sindaci supplenti tra gli iscritti nel 

Registro dei revisori contabili che abbiano esercitato l'attività di controllo legale dei 

conti per un periodo non inferiore a tre anni; 

3) i componenti del Collegio Sindacale che non sono in possesso dei requisiti 

di cui al punto 2) sono scelti tra gli iscritti negli Albi professionali individuati con 

decreto del Ministro dell'Economia e della Finanza o tra i professori universitari di 

ruolo in materie economiche o giuridiche. 

23.3 La nomina dei sindaci è effettuata sulla base di liste presentate dai soci, in 

conformità alle vigenti disposizioni normative e regolamentari, con la procedura qui 

di seguito descritta al fine di assicurare alla minoranza la nomina di un sindaco 

effettivo e di un sindaco supplente. 

Le liste presentate dagli azionisti si compongono di due sezioni, una per i candidati 

alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, rappresentino almeno il 10% (cinque per cento) dei diritti di voto in 

Assemblea ordinaria. I candidati, a pena di ineleggibilità, devono possedere i requisiti 

di onorabilità previsti dall'articolo 148, comma 4 del TUF. Ogni azionista nonché gli 

azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo (per tale intendendosi le società 

controllate, controllanti e soggette al medesimo controllo ex articolo 2359, primo 

comma, n. 1 e 2, del Codice Civile) e i Soci aderenti ad uno stesso patto parasociale 



 

possono concorrere a presentare e votare una sola lista. Ogni candidato può 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Le adesioni prestate, e i voti espressi, in violazione di tale divieto, non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. Fermi restando i requisiti e le situazioni di ineleggibilità 

previste dalla legge nonché i limiti al cumulo degli incarichi previsti e disciplinati 

dalle norme regolamentari applicabili, non possono essere inseriti nelle liste candidati 

che non siano in possesso dei requisiti anche di onorabilità e professionalità stabiliti 

dalla normativa applicabile e dal presente statuto. 

I sindaci uscenti sono rieleggibili. Le liste sono depositate presso la sede sociale entro 

le ore 13.00 del 7° (settimo) giorno antecedente la data di prima convocazione 

dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio 

Sindacale, ovvero, qualora la data di eventuali convocazioni successive non sia 

indicata nell’avviso di convocazione, almeno il 7° (settimo) giorno prima di quello 

fissato per ciascuna convocazione. Unitamente alle liste sono depositati (i) una 

dichiarazione dei soci che hanno presentato la lista e diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 

attestante l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi (applicandosi ai fini 

di interpretazione di quanto precede la relativa disciplina del TUF e dei correlati 

regolamenti di attuazione); (ii) i curricula vitae professionali di ciascun candidato; 

(iii) le dichiarazioni con le quali i candidati accettano la candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l'insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità 

nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la 

carica; (iv) un’informativa in merito agli incarichi di amministrazione e controllo 

ricoperti in altre società. L'avviso di convocazione potrà prevedere il deposito di 

eventuale ulteriore documentazione. 

Le liste e la documentazione relativa ai candidati sono messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della Società almeno 5 (cinque) 

giorni prima dell'Assemblea. Eventuali variazioni nei requisiti comunicati ai sensi 

delle disposizioni che precedono, sono tempestivamente comunicate alla Società. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà riguardo al 

numero di Azioni che risultino registrate a favore del Socio nel giorno in cui le liste 

sono depositate presso la Società. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la pubblicazione 

delle liste da parte della Società. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come 

non presentata. 

All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

· dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi 

ed un supplente; 

· dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata, 

neppure indirettamente, con i Soci che hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effettivo e l'altro membro 

supplente. 

23.4 L'elezione dei sindaci sarà comunque soggetta alle disposizioni di legge e ai 

regolamenti di volta in volta vigenti.  

In caso di parità di voti tra due o più liste, prevale quella presentata dai Soci aventi 

diritto al maggior numero di voti in assemblea al momento della presentazione della 



 

lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. Alla carica di Presidente del 

Collegio Sindacale è nominato il sindaco effettivo tratto dalla lista di maggioranza. 

23.5 Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, 

inclusi quelli di onorabilità e professionalità ai sensi dell’articolo 148, comma 4 del 

TUF, il sindaco decade dalla carica. In caso di sostituzione di un sindaco effettivo 

subentra, fino alla successiva Assemblea, il sindaco supplente appartenente alla 

medesima lista del sindaco sostituito. 

23.6 Le precedenti statuizioni in materia di elezioni dei sindaci non si applicano nelle 

Assemblee per le quali è presentata una sola lista, ovvero non siano presentate liste, 

oppure nelle Assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei 

sindaci effettivi e/o supplenti necessarie per l'integrazione del Collegio Sindacale a 

seguito di sostituzione, decadenza o rinuncia. In tali casi l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge. L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre 

al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per audio o video conferenza, con 

le modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione. 

 

RECESSO DEL SOCIO 

 

ARTICOLO 24 

24.1 Hanno diritto di recedere, per tutte o parte delle loro azioni, i soci che non hanno 

concorso alle deliberazioni riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento 

significativo dell'attività della società; 

b) la trasformazione della società; 

c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dalla legge e dal presente 

statuto; 

f) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell’azione in caso di recesso; 

g) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione. 

Non hanno invece diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione 

delle deliberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine; 

b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

24.2 Il diritto di recesso compete inoltre ai soci in tutti gli altri casi previsti dalla 

legge o dal presente Statuto. 

24.3 L'intenzione del socio di esercitare il diritto di recesso, nei casi previsti al 

precedente punto, dovrà essere comunicata all'Organo Amministrativo mediante 

lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento, con l'indicazione delle generalità 

del recedente, del domicilio, del numero e della categoria delle azioni per le quali il 

recesso viene esercitato, entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro delle 

Imprese della delibera che legittima il diritto di recesso; se il fatto che legittima il 

recesso è diverso da una deliberazione da iscrivere al Registro Imprese esso è 

esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. Le azioni per le 

quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e deve esserne data 

comunicazione al soggetto gestore dei titoli accentrati. 

L’esercizio del recesso ha effetto dal momento in cui la lettera raccomandata di cui 

sopra è stata ricevuta dalla società. Da tale momento, inoltre, nel caso di recesso con 

obbligo di preavviso, inizierà a decorrere il termine di preavviso ed il recesso avrà 



 

effetto allo spirare di detto termine. Il recesso non può essere esercitato e, se già 

esercitato, è privo di efficacia, se entro novanta giorni la società revoca la delibera 

che lo legittima, ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. Il socio 

recedente, una volta che il recesso abbia acquistato efficacia, non può revocare la 

relativa dichiarazione se non con il consenso della società medesima. 

 

ARTICOLO 25 

25.1 Il valore delle azioni dei soci recedenti è determinato dall’organo amministrativo 

sentiti gli organi di controllo, tenendo conto del loro valore di mercato ed in 

particolare tenendo conto della consistenza patrimoniale della società e della sue 

prospettive reddituali, nonché del valore dei beni materiali ed immateriali da essa 

posseduti, della sua posizione nel mercato e di ogni altra circostanza e condizione 

che viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della determinazione del 

valore di partecipazioni societarie. 

25.2 I soci hanno diritto a conoscere la determinazione del valore di cui al precedente 

punto nei quindici giorni precedenti alla data fissata per l’assemblea; ciascun socio 

ha diritto di prenderne visione e di ottenerne copia a proprie spese. In caso di 

contestazione, da proporre contestualmente alla dichiarazione di recesso il valore di 

liquidazione è determinato entro novanta giorni dall’esercizio del diritto di recesso 

tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale del luogo ove ha sede 

la società che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente; si 

applica in tal caso il primo comma dell’articolo 1349 del codice civile.  

25.3 Il procedimento di liquidazione si svolge con le modalità e nei termini di cui 

all'art. 2437 quater del codice civile. 

 

BILANCIO E DESTINAZIONE DEGLI UTILI 

 

ARTICOLO 26 

26.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

26.2 Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla 

redazione del bilancio di esercizio ed alle conseguenti formalità rispettando le vigenti 

norme di legge. 

26.3 Il bilancio deve essere approvato con delibera dell'assemblea ordinaria, entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero entro centottanta giorni 

qualora la società fosse tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero 

particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società lo richiedessero: 

in quest'ultimo caso peraltro gli amministratori devono segnalare nella loro relazione 

sulla gestione (o nella nota integrativa in caso di bilancio redatto in forma abbreviata) 

le ragioni della dilazione. 

 

ARTICOLO 27 

27.1 Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve essere dedotta una somma 

corrispondente almeno al 5% (cinque per cento) da destinare alla riserva legale finché 

questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale. 

27.2 La delibera che approva il bilancio decide sulla distribuzione degli utili ai soci. 

 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 

ARTICOLO 28 

28.1 Lo scioglimento anticipato volontario della società è deliberato dall'Assemblea 



 

straordinaria dei soci con le maggioranze previste dalla legge. 

28.2 Nel caso di cui al precedente punto nonché verificandosi una delle altre cause di 

scioglimento previste dall'art. 2484 del codice civile ovvero da altre disposizioni di 

legge o del presente Statuto, l'Assemblea dei soci nomina il liquidatore o i liquidatori 

ed adotta le altre deliberazioni di cui all'art. 2487 del codice civile. 

28.3 Salvo diversa disposizione adottata in sede di nomina, il liquidatore o i 

liquidatori avranno il potere di compiere tutti gli atti utili per la liquidazione della 

società. 

28.4 Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo VIII Libro V del Codice 

Civile. 

 

OBBLIGAZIONI e STRUMENTI FINANZIARI DIVERSI 

 

ARTICOLO 29 

29.1 L'emissione di obbligazioni ordinarie è deliberata dall'Organo Amministrativo. 

L'emissione di obbligazioni convertibili è deliberata dall'assemblea dei soci in sede 

straordinaria. 

29.2 Si applicano tutte le altre disposizioni della Sezione VII capo V del Libro V 

codice civile. 

 

ARTICOLO 30 

30.1 La società può emettere altri strumenti finanziari diversi dalle obbligazioni, 

forniti di specifici diritti patrimoniali e/o amministrativi, escluso comunque il voto 

nell'assemblea generale dei soci, e ciò a fronte dell'apporto da parte dei soci o di terzi 

anche di opera o servizi, il tutto a sensi e per gli effetti di cui all'art. 2346 ultimo 

comma del codice civile. 

30.2 L'emissione di tali strumenti finanziari è deliberata dall'assemblea dei soci in 

sede straordinaria. La delibera di emissione di detti strumenti finanziari deve 

prevedere le condizioni di emissione, i diritti che conferiscono tali strumenti, le 

sanzioni in caso di inadempimento delle prestazioni, le modalità di trasferimento e di 

circolazione e le modalità di rimborso. 

30.3 Ai patrimoni destinati ad uno specifico affare ed ai relativi strumenti finanziari 

eventualmente emessi si applica la disciplina di cui alla sezione XI Capo V del codice 

civile; la costituzione di patrimoni destinati ad uno specifico affare è deliberata 

dall'Organo Amministrativo. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ARTICOLO 31 

31.1 Per tutti i rapporti con la società, il domicilio dei soci, degli amministratori, dei 

sindaci e del soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti, se 

nominato, è quello che risulta dai libri sociali. A tale domicilio vanno effettuate tutte 

le comunicazioni previste dal presente statuto. Qualora siano previste forme di 

comunicazione anche mediante fax, posta elettronica o altri mezzi similari, le 

trasmissioni ai soggetti di cui sopra dovranno essere fatte al numero di fax, 

all'indirizzo di posta elettronica o al diverso recapito che siano stati espressamente 

comunicati da detti soggetti e che risultino dai libri sociali. A tal fine la società potrà 

istituire un apposito libro con obbligo per l’organo amministrativo di tempestivo 

aggiornamento. 

31.2 Le disposizioni dettate dal presente statuto in materia di assemblea e di soci, con 



 

riferimento al procedimento assembleare, si applicano anche alle assemblee speciali 

dei soci portatori di eventuali azioni appartenenti a particolari categorie e alle 

assemblee degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti finanziari. La forma e le 

maggioranze delle assemblee speciali e delle assemblee degli obbligazionisti e dei 

titolari di strumenti finanziari sono quelle delle assemblee straordinarie; gli 

amministratori ed i sindaci hanno il diritto di partecipare senza voto alle assemblee 

speciali ed alle assemblee degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti finanziari. 

 

ARTICOLO 32 

32.1 Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme di legge in materia 

di società per azioni, nonché le disposizioni di legge e regolamentari, ivi incluso il 

Regolamento Emittenti EGM, pro tempore vigenti. 

 


